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AVVISO 


Io signori abbonati cui è scaduto l'abbona- 


mento vol primo di novembre, sono pregati wu 


voler porsi ln corrente con 1° Amministrazione; 

i signori associati di Teleste verseranno 
VP importo dell'abbnonaniento presso il nostro 
inearicato signor Giuseppe Schubari, libraio 
fn Vin del Ponte Rosso, T signovi fornitori 
avvisi ele tramano servivsi del nostro Giov 
nilo si rivolgeranno pure dal signor Selivdiart. 
Nos gravmldo, sugiì annunzi del nostro Gior- 
nale la tassa fiscale, il prezzo sarà vantaggiose 
e tale da poter sostenere la concorrenza di qua- 
luiqgue giornale elite si pubblieli nell'Impero 
austriaco. La spelizione del giornale veri 
fatta regolarmente. Ver reclami dirigersi dal 
signor Schubari Giuseppe. 
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Udine, G novembre. 


Gli seuardi dell'Europa, del mondo sone oggi 
rivolti a Venezia. -— La regina dell'Adma, rigene- 


rata, torna a risplendere; animatrice di nuovi en-. 


tustasmi, stende lo hraccia al suo re puoviero, e 


nell'ebbrezza, nel delirio d'un indicibile  giola lo 


saluta c lo applaude. 

L'Itaho per le sofferenze de' suoi martiri, per le 
torture patite, per Jc lacrima sparse da' suo! figli 
e finalmente cosììtuita. Le disperse sue mombra, 
sono ricongiunte, un grido s'innalza dall'Alpi sino 
all'estremità della Sicilia; un giido d'un popolo 
che comepta la sua nazionale unità, 

Ma in mezzo a queste manifestazioni d'immensa 
letizia, una nube si leva, e quale uno spettro scher- 
nitore s'alza oggi la questione di Roma. 

Il'Vicario di Cristo, di quell'uomu-dio che tanto 
sofierso per redimere il genere umano, sorretto nuovia- 
mente dal fatale Non possumas, anzichè rivolzere pa- 
role di conciliazione e di amore, condanna di nuo- 
va le sante aspirazioni «d’Italia, e per la funesta 
libidine del temporale dominio incita e provoca 
nuove stragi, vuol che la croce, si renda nuovo 
strumento di sangue, 

Ma l'epoca della sun caduta è oramai inesora- 
bilmente venuta. La partenza della iruppe fraucesi 
a passi gipanteschi s'avanza; e la Corto di Roma 
suo malgrado si troverà quanto prima di faccia 
alla mvoluzione, 

Nel Concistoro ch' ebbe Imogo nel Vaticano il 
Papare parlò collo sdegno, che il disingimo gli 
portava sul labbro. Le parole non furono mozzo, 
nò sibilline, du fav credere come altre volte talora 
un ravvicinamento tra la Santa Sede cd il Regno 
d’ Italia, tal altra impossibile tra loro ogni via di 
conciliazione e di pace, Ad ogni modo la dichin- 
razione di guerra che slancia il Papato ha servito 
una volta di più a convincere como 1 Gesniti è jl 
Cardinalo Antonelli lavorino per 1 Umità italiana, 
spingendo Pio IK in quella voragine che niuno 
anni avrehbe saputo nè potuto farlo inalissare. 

ll partito ultramontano il qualo fu sempre il 
genio malefico del Pontefice, e che corca di pesaro 
soll’ animo di lui, inducendolo ad esulare in terra 
straniera, abbandonando Roma, paro abbia pre- 
valso sullo decisioni di Dio IX. 

Non senza qualche apprensione la stampa fran- 
cese sì diodo a comentare lo parole del Papa ed il 


Bicele dice che si sperava che Io spettacolo era 





Udine, 7 [Novembre 1866. 


La Voce del Popolo 


GIORNALE. POLITICO 
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dioso «dell Ttalia finalmente fiberata dalla domma- 
zione amatriaca, e che T esempio stesso dol clero 
veneto salutante con gioia Îa riunione di Venszia 
alla comune patria, cesertiterebbero un mfiuenza 
salutaro sull'animo di Pio TX. Si poteva credere 
che ogni seutimento di patriottismo italiano non 
fosso spento uel cuore di chi diade, vent'anni sono, 
un sì sagliardo impulso alla rigenerazione nazio» 
nale. Nulla di cib! Il papa si mostra più che may 
lontano da ogni conciliazione. Caloro chie respin- 


smo il potere tenporale della Uhiesa, sotto qual- 


siasi Jorma, non hanno motive di alfiggerseno, 
Questo potere si condanna da sè medesimo dichia- 
raudosi meompatibile coll esistenza dell'Italin una 
c indipendente. 

Ora che importa all [talia se il l’apa vuo] mi- 
nacclarla «dun volantario csiglio ? noi uon avremo 
di corto n doalercene ; egli solo sumingo, forse nelle 
lontane terre di Spagna, rimpiangeni ma invano 1 
hei giorni di Roma e lo spiomlore della sua Corte. 
L Europa non si comnuorverà ni suoi infortuni, e 
quindi mal pensa 1 Pontefice se spera ili trovaro 
un nppogzio nelle potenze per essere ristaurato. 

Ji tempo delle Crociate è passato, nè in oggi 
valgono Je armi della preghiera che egli invoca 
cons. Giovanni poiché in oggi v'hanno armi di quelle 
maggiori che sono quelle del nazianao diritta. 

I romani tutti già sì proparono per il giorno 
non lontano in cui dovranno riscuotere la laro 
patria dall’ artificiale letargo che Roma sacrificò 
alla grandezza d'Italia 0 del quale tutti eli ita- 
liani rlovono essorgliene sommanicnte grati a quel- 
P impareggiabile popolo poichè fino 1 ieri per così 
dire, un moto inconsulto di Rua avrebbe potuto 
compromettere serramente l'unità italiana. 

Nella lotta suprema che sta per incominciare 
tra ie aspirazioni d'un popolo che si vuol eman- 
cipare dalla seliavità, e gli seherri del sacerdo- 
tale governo vedremo cadere iddemolito e per sem- 
pre il poter temporale dei l'api, 

Pio TÀ sarà l'ultimo papa-re 








{mposte del Veneto. 


IL Giornale di Udine vorrebbe fav credere essere 
stato de' primi a chiedere e promettere lo sgravio 
dello imposte straordinarie, 

A di 10 settembre la nostra Congregazione pro- 
vivciale manda il conte Arcani a Treviso per con- 
certatve coi deputati veneti di domandare P aame- 
dato sgravio. 

di giornale di Udine, che ciò sapeva, ilottava nel 
giorno stesso un articolo a sostenere cho In du- 
manda cra anticostituzionale, Jecco il bell''appoggio. 

Jeri si parlò di un nuovo argomento n persua- 
dere Io Camere cd il Governo onde si affrettino a 
concedere lo sgravio, ciò che paro si possa dubi- 
tare sc verra accordato. 

Non fu mai disputato sulla giustizia della mi- 

sura in è stessa. Sarchbo lo stesso che accusare 
il Parlamento cd il Governo di voler tenere il sacco 
alle ladrerie dello straniera, 
. 5% Può e deve il Governo sospendere da se quelle 
Imposte investito com'ò dei poteri sovrani nel res- 
gimento «ella Venezia? , 

ioco la sola questione. b. 
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fettere eo gruppi franchi. 

Ufficio hi redazione ino Mervalovecehlo 
presso da tipografin Sefta DL 935 réssa 
LL piano. I 

{e assogiazioni si ricevona dal ibraio sig. 
Punto Gambierasi, vin Lavoue, 

Leo assotiuzioni e le inserzioni «i pagano 
antucipalamiente, 

Tmanaserittio non af restituiscono. 





L'ALLOCUZIONE DEL PAPA E LA STAMPA 
INGLESI, 


«I 1. 15 è 
Leggiamo iel Fimes. 


Il Vaticano ka parlato { Il valcano fu Tungamente 
latente, ma irruppè alla fine con una doppia imu- 
zione. Il mondo cattolico venne onorato cou due 
allocuzioni cho hantio il carattore e lo stile heni- 
gno della corte romana. il papa maledice ul pec- 
cato, ma benedice il peccatore: infuria contro l'a- 
persto del Governo italiano, si rattrista per la sop- 
pressione dei monasteri e la secolarizzazione della 
proprietà della Chiesa, e inveisce specialmente con- 
tro li logge del matrimonio civile: 

Qui il periodico dà un sunto dettagliato delle 
due allocuzioni, e continiun: 

Sembrereble davvero che il buon pontefice erala 
di poter rigevore in hrove il compenso della sua co- 
stanza, e che la Provrilonza stila per mettare as- 
sieme nuovi battaglioni raccolti fra intmerosi cam- 
pioni del papato. 

Si assicura che il cardinale Koisach ritoviò i 
Soma con la Îieta notizia, che la Francia continina n 
viservarsi la sua libertà di azione, e che è tutta 
flisposta a sostenere una nuova lotta pel potore 
temporale del Santo Padre. L'armata di occupa 
zione lascierà bensì P eterna città il giaro fissato 
dalla convenzione di settembre, ma si è rimasti 
d'accordo che “un'invasione per parte degli itu- 
linni od una rivolta dei romani stessi, avrebbero 
per immediata consesuenza il suo ritomo., L'im- 
perutore Napoleone fu indotto a fare qualche cosa 
per il papato, ma noi non possiamo dubitare che 
contrariamente a tutto le influenze messe in azione, 
Napoleone Ill manterrà gli obblighi assunti. 

La convenzione di settembre lega hensi T'inape- 
ratore ed il governo italiano, ma per il papa e pel 
snoi sudditi non fu preso alcun provvedimento. 
Quindi a favore di quel sovrano c di quelle popo- 
lazioni non rimane che il principio del non inter- 
vento. ÎÌ romani ed il loro sovrano saranno lasciati 
faccia a faccia onde si accomodino se io possono 
e se lo credono. 

La partenza delle truppa francesi non produrrà 
un immediato cozze, dacchè la ‘popolazione non 
sarà la prima a provocare, e le forze papali nou 
mostreranno cortamente grande premura a prendere 
l' offensira, D' altronde anche la legione di Antibo 
aquartierata a Viterbo diede già provo d'insubor- 
dimazione c le diserzioni diminniscono la sua forza. 

Schiacciata sotto il peso dell’impapolarità e di- 
sgustata delle lesineria del governo dei preti, cessa 
cerca rendersi popolare mostrando simpatia per la 
causa nazionale. 

Quindi le autorità pontificie non possono fare un 
gran calcolo sulle forze militari da esse dipendenti, 
ed il paese si pronuncierà pacificamente per l' an- 
uessione all'Italia. Tosto cib abbia luogo, cd è mo- 
vitabile, cosa potrà fara S. S. se non seguire il 
paese? In quanta sia poi alla convenienza, di cer- 
care un Giro paese, come disse il Santo Padvo, 
non ne risulterebbe un gran bene, dacchè l'Italia 
offre al Papa, nella sua qualità di Papa, un asilo 
sicurissimo, ma al Papa nella sua cironea qualità 
di re, nè il vescovo Dupanloup, nè 1 arcivescovo 
Marming, nè i prolati di Baltimore, hanno un re- 
eno da oftriro, 

È vero che la Spagna, a quanto si dice, offersò 
una delle sue provincie, cla Spagna è ricca di 
isole: ma rimane ancora a decidersi sc Isabella Il 
sia più salda sul suo trono che lo stessg Dio IX, 
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e ad ogui mode noi sbbiamo una troppo buona 
opinione del Santo Padre per credere, che anche 
ridotto all''estromità della disperazione, egli voglia 
associare In proprin fortuna a quella «di Narvnoz, 
di Gouzalez Bravo, del padre Claret e della mo- 
nuaca stimatizzata. 
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VOSTRI CORSO RIINA 


Li 


Firenze, d novembre 


1 argomento che è all'ordine del giorno, come 
potete immaginarvelo, è quello dell''Allocuzione 
papille, lssa risplende di una Ince ben fosca che 
fa contrasto con quella sfolgoreggiante del grande 
tto che si compie in qsto momento a Torino, 
La parce del Padre dei fedeli nov sono equivo- 
che, sono di una chiarezza anche troppo evidento 
co riprovevole sacd ni tempo. Della mitezza crange- 
lieno non cè traccia, tutto spira recrimmazioni, 
dispetto, acrimonia. 

Nessuno può farsi più illusione sui suoi iuten- 
dimonti. Tanto mmegho, si ginoca a carte scoperte, 
Ora vedremo se la civiltà o T oscurantismo trion- 
leranno, i 

Sul terreno sopra il quale vion posta la que- 
stione nell’ ultimo docmnento emanato dal Vatica- 
no, si tratta di vedoro se in Europa deve, o meno 
perdurare uno potere che è la negazione del civile 
progresso, 

Liberti di coscienza, cessazione di sodaliz) reli- 
giosi, secolarizzazione de pubblico insegnamento, 
matrimonio civile, tutto questo complesso di risni- 
tati della moderna civiltà sono dal Papa condan- 
nati irremissibilmonte, Chi protegge dunque il po- 
tere temporale nono pnòù più trincierarsi dietro 
motivi speciosi, ma è dichiarato e convinto fautore 
di regresso. Questa manifestazione papille apportò. 
un effetto salutare ni ciò che fece palesi le idee 
dei vari partiti sulla questione romana, ed è con- 
snlanite lo scorgere che non liavsi discrepanza usi 
giudizi. ID Diritto ha in proposito uno articolo 
molto espressivo e mollo asseazato. Non più }l 
srilo di * Roma 0 merte , intuona T organo della 
democrazia, ma fa risaltare come | importante 
successo por l Italia consista nella lNberazione di 
Roma perchè anche quella piite nobilissima ci sia 
resa; il trasferirvi poi la capitale 0 ineno, vieno 
in seconda linea. Quale mutamento d'idee! Se si 
rileggessero oggi i furibondi discorsi dei deputati 
della democrazia quando si discusse la convenziono 
a Torino, si vedrebbe come il tompo porta congi- 
glio. Il Papa d'altronde non può farsi illusione 
sul swo isclamento, nemmeno da Vienna può spe- 
rare aiuto ; dicesi che il tremendo Beast ii quarta 
o quinto essa dell''Austrin voglia cercare di 
sciogliere il concordato che il Papa invova son 
tanto fervore in omaggio ef suo cruissuro figiàuolo 
in Cristo Francesco Giuseppe primo. La Spagna è 
in nno stato di tale dissoluzione che non può fare 
rodomontate. Bernardez de fastro TY ox Ministro 
degli esteri di Madrid è a fioma, 8 forse che vi 
dlispensi consigli ispirati da quelle idee che emer. 
sero dai suoi atti diplomatici, ma il Papa avrch- 
be d’uopo di quattrini e di soldati, non di parole. 

Il nostro Ministro ha coutrapposto alla alloen- 
ziono la sua bella circularo ai prefetti, che avrete 
letta, circa il ritorno dei Vescovi che sono ancora. 
lontani dalle loro diocesi, Vengano e rispettino le 
leggi; il mutirio lo vorrebbero troppo a buon 
mercato, È anche signifienute 1° altra circolare di 
Ricasoli ni memlri delle Giunte centrali, per de- 
cidere sulle proposte «invio a domicilio coatta, 
fi numero si riduce a poco più di 400 in tutto 
il reguo, di quelli che furono allontanati per so- 
spetto ili propositi antinazionali. 

Non v è dunygue che un inconcludente numero 
di palesi nemici della vostra unità; forse che die- 
tro a loro unmantati da liberali ce ne saranno in 
maggior copia, ma tuttavia non lanno paura, 

E venuta alfa luce una lettera, che leggerete 
anche questa del ministro dell'interno, che puro 
sip in vena di serivere, @ serivero bene, la quale 
rivela brutte cose di alenni depniati napoleluni 
della sinistra. Essi reclamarono contro la condan- 
no in donveilio coatto di quel famigerato Colie- 
chio, cui fu donato verguognossmente un bastone 
or son duo anni, m ricgnosrenza della sirontatezza 








alle superiori disposizioni. Alla notizia generale ag- 


cissimo, fe ia codardia della goute di qui non fosse 


si mosse. 1 parenti medesimi dei vicattati tennero 
il silenzio, I briganti fecero n grande agio il fatto 


giunse notizia dell'acemuto e st mise a far In 
caccia, ma indarno. Abbiamo saputo di poi da uno 


è Semmo, ii vallone dell’ fuferno 





avuta di assalire c percuotere il deputato Spayento 
dopo i fatti del settembro. N Coliechio viene di- 
chiarito da. Ricasoli, per voto concorde della Com- 
missione provinciale, un camorrista e dei più tur- 
bolenti. E certi onorevoli si fanno paladini di ar- 
nesi simli. | 

Guui se a taluno venisse in mente di ap;ilicar 
loro il proverbio: 

Dimmi con chi vai e di dirò chi sel 

l’ovoro Parlamento! Quanto hai d' uppo di es- 
sere purgato | 

Vi seriro coll animo aperto alla più sincera 
letizia, Im mezzo allo sventolaro dei vessilli nazio» 
nigi, ed al suonare a festa della storica campana 
di Palazzo vecchio, ad esulianzia per la suggellata 
unioni delle provincie Venete all'Italia. 

Con turbamento di gioja, uon posso n neo 
però «li ripetervi ciò che altra volta ho usservato 
sul mul vezzo «d' insultare, dirò quasi alla sventura 
di quello terra che non potè consegnire la Ribera- 
zione dallo straniero, ma che pur è degna parte 
di questa nostra Italia. 

LU Opazione pubblica nel suo numero di jeri un 
articolo che contiene giustissime osservazioni sui 
servigi che la società di navigazione Peirano-Dant- 
avo. può rendere al commercio ii Venezia, ma #1 
fa forte col solito falso arzomento dei favori di 
coni V Austria lu larga a Trieste dai tempi di Ma- 
ria ‘Torest e ttiuseppo IL ip poi. Chi serivo que 
sto o è cligiumo di ogni nozione sulla storia di 
Trieste, ed allora prima dì fare apparire una città 
ituliana Sotto colori così tristi, avrobbe riovuto 
istruirsi, o lo scrivo per cecittare il Govemo a 
curarsi delle sorti di Venezia ed in tal caso io 
eredo di potergli dire cho al goremo attitale, non 
occorrono sinili falsi confronti per dulicave tutte 
leo suc cure allo sviluppo materiale della gran 
Donnu delll'Adyia, e gli dico altresì che delle con- 
dizioni passate e presenti di Trieste, il governo 
Italiano st 3 vero e che non sì riescirebbe nell’ in- 
tento di falsare il suo concetto. | 

E tanto basta per oggi. 


. 
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NOTIZIE ITALIANI 


Venezia. — Leggesi nel Penpo: 
Vediamo oggi solennemente 0 doppiamente con- 
fermato che la Casdchina anaseherata avrà luogo 
la sen di sabato 10 corrente. Anche } inclita pro- 
stenza del massimo tentro si è finalmente piegata 


siungiamo questa che le maschere saranno pernices- 
se iu tutta la ciità. 


Napoli. Scrivono dai 
Giornate di Napoli. 

Gioni fa i briganti assalirono la posta  prove- 
niente da Avezzani, Segnestrarno le leiteve e al- 
cum fiaschi di vino. Mono male! Ma presso a Bal 
sorzno hanno catturnio i gnattro fratelli Valentini, 
possidenti ricchi, e il sig. l'onnechi in Inoga anbi- 
tato £ frequentato. Il che sarebbe un atto anda- 


confini pontifici al 


oramai divenuta proverbiale. Nessuno grido, nessuno 


loro c andarono via come fa la gente da beno: 
sulutando coloro che restavano, Il distaccamento 
di Balsorano uscì mo compagna, come tosto gli 


dei Valentini rilasciato dopo Lredici giorni, che 
i tauda non istava un momento ferma c andava 
continuamente percorrendo i monti da Balsorano 
e le alture e lo 
li di Tracasaeso. 1 briganti si senpricciano in 
parlare. politu! - - Mi dicono che a udirli è un 
piacere, uno zucchero! — Però suuno il numero e 
1 movimenti della truppa che sta nol pause. Mun- 
giano benissimo, 1 pae di stare a un retetrorio di 
frati, più che ad un piusto da masnadieri, buttati 
alla enmparnit. Essi stessi dicono che ci sono persone 
evi forti, le quali attendono 1 fomire loro ogni 
cos, Nnoye truppe guingono ira tanto alle tron- 
tere, Tori in Atina arrivo un iitttaslione, che gia 
derà ta seconda line Vi è bisogno di vigilanza da 
pnte delfe autorità, segnatamente sui nimutentoli 



















che sono le radici neculte della 


bl ju nta E pianta infatti del 
IRANTALIZIO, 





ESTERO 


Berlino. Nella Gazzetta Nazionle di Beriuo 


roviama una corrispondenza di Roma che per 


autorità del fuglio che la pubblica von può 
mavicare di essere Lotta. |: 


cure di riassimiamo nei 
Lermini più ristretti, 


i muperatore Napolcone avrebbe diretto un 4£- 
miorenthtn al Gaserno romano: prendendo accusione 
dei fatti di lalermo e deplorandoli vivamente, è 
investeguntone te cause, avcehbo concluso femere 
fatti uguali si ripetano nella capitale del mondo 
enttolico, quinto il presidio fraucese ne gin som 
hrato, ù 

Potrebbe osservarsi che l'imperatore non avrebbe 
così fatto un complimento molto lusinghiero alla 
Corte pontificia; ma questo poco preme, ed in osnì 
caso essi deve ormai averne lunga abitudiue, tuto 
da non commuoyersene di soverchio, 

L'umanità — proseguirebbe Napolevne MH — 

-— impone di salvar Roma da simili eccessi. © 
quindi occorre trovar modo di scongiurare 1 tr 
gente pericolo. A tal fine, Î' inperatore Napofeone 
dicluarerebbe aver deliberato che al partire delle 
milizie francesi, Rama venisse occupata da una 
guarnigione jtalinna, e consiglierchbe Sua Santità 
al accettare simile soluzione. 

Il cormispondente ella Gare, Naz, aggiunge cite 
li Francia 1 Austria e l’Italia si sarebbero giù 
acentilate per spedire a Ruma come potenze cat- 
toliche alcuni commissarii, incarienti dî prendore 
in cenmune gii opportnni concerti. Così partite Je 
truppe fruneesi, ii Santo Padre rinnierà in Roma 
sotto il nuove protettorato dei tre Stati Cattolici, 
e potrà risiedere nella città Leonina, mentre esi 
eli guorentivehbero come patrimonio sacro ed in- 
wiolubile il territorio posto Ira l’Antene ed il Te- 
vere compreso il purto di Palo, 

Così In (azz. Naz. di Berlino; ma queste nu- 
tizie appunto por la loro singolare importanza ci 
pare debbano essero accolte con massima riserva 
— Ma chi sa forse che nou sin stato questo Hr 
mortereitatà -— se vero -— che abbia provocato lu 


scoppio dell''ira santissima nell’ ultima allocn- 
zione coneistomale. 

Svizzera. —- Lessiamo nella Gazz. Pic: 
Mese | 

i 

L Italia ln dato, questa mattina, notizia al 


Consiglio federale della revoca del hlacca pel be- 
stase. 

1’ Italia insiste nel dimandare che anche i Cun- 
toni diehiavino che eli attinenti italiani SaALAuno 
esenti dat prestiti fovzati, per dichiarare che eli 
Svizzeri sono esenti dal prestito nazionale. i 





LI 


Ultime Notizie 
SI legge nella Aose stampa libera ; 


« Nessuno potrebbe dissimulussi che la nomina 
del barone di Beust al posto di ministro degli af- 
fari esteri non può essere per qualche tempo che 
d'un’ importanza secondaria al punto di vista della 
politica estera, Bisogna che (quest uomo di Stato 
sì persuada prima di tutto che TAustria nom si 
trova in questo momento nella situazione che gli 
permetta di esercitare un’ azione esterna in qual- 
che modo importante e con qualche successo € 
che questa situazione durerà ancora per qualche 
tempo. 

Per quanto satide siano le basi, sulle quali ri- 
posa una Stato, not © possibile, che resista « delle 
satastrofi quali sono quelle che abbiamo avute, 
senza che le suo forze siano paralizzato per lungo 
tempo. 

Se un’ azione esterna in grande, anche nel euso 
più favorevale, sottomette a dure prove gli Stati 
meglio organizzati, una polilica esterna attiva è una 
impossibilità assoluta per nno Stato come VAusrria, 
che han dei problemi interni difficili n risolvere, 
ghe sta ancora corcando le formole della sua esi- 
sienza costituzionale, e sin quante non siano cica- 
trizzato le piaghe profonde fatte nella sua fortuua 
pubblicw. i 




















































Ln Gase. di Vienna smentisce ufficialmente la 
notizia «del preteso matrimonio fra Î arciduchessa 
Matilde e il principe Umberto. IL tato riornale 
Jice che questa non è che nn myenziune. 


Sappiamo che il governo vutre speranza di veder 
o Stato pontificio sgombero totalmente dan Fran- 
«sei pel giorno 11 del venturo dicembre. L'er que- 
to motivo è sorta in alcani membri del gabinetto 
'jden di protrarro, dopo T' 11, P apertura delli 
esHlone, 


Scrivono da Cascria: 
Pu nerestato il brigante Luigi De Rust, che qua 
‘Sita faceva parte dello banda di Cipriano La Gula. 


e Da Cnsenza: 

Dopo Innyghe pratiche. si sono il giorno 4 pre- 
omai al prefetto i briganti Prete Vincenzo cd 
iîmrico Vico da Ciprisnano, appartenenti alla ban- 
da Torchio Scardamglia. 


— Da Aquila: 

16 bande Camulone, Cadlrone e l'uoca, incalzante 
dei movimenti delle forze di Sclmona, fuggirono 
verso le Mainardo: il reggente della prefettura sì 
trasferì appositamente sul Inogo. 


Fin dalle prinic ore del mattino Llirenze si mo- 
struva ieri vestita a festa. Da tutti 1 balconi pen 
da la bandiori nazionale; popolatissime erano ie 
vir. Salla sera venivano illuminati tutti gli stabili. 
senti regi c le fabbriche municipali. Una folla nin- 
murnsa percorreva le vie o si tratteneva più parti 
eolarmente ovo si irovavano le bande a suonare 
scelto sinfonie, Parte dei cittadini concorsero a fe- 
sterciare con illuminazioni il grande avvenimento 
dell'unione definitiva delle provincie Venete all I- 
tia, 

Richiomava più particolarmente T' attenzione della 
folla Villaminazione della epola del Dono è delia 
terre di (motto, non che quelli del Palazzo Veceluo, 
della Loggin dell’ Orsagnt, del palazzo 1uecard, 
dello Banen Nazionale e del palazzo dell''amba- 
eciata russian. 

Vari teairi crano illpminati a sioruo e fra eli 
i altri la Pergola e il l'aglano. (Nus) 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


| Firesze. — La (raecotta Ufficiale pubblica il De- 
i creto Reale per il quale le Provincie Veneto e Man- 
i tova fanno parte miegrante del Regno d° Italia, Il 
decreto ordina che gli impiegati civili privati del 
i loro impiego per cause politiche dall'Austria, sicuo 
i vciniegrati nei loro gradi per essere ammessi alla 
Ropensione, ll decreto abolisce l'azione. penale, ce la 


ff condanna alle pene pronunziate per parcechi reati, 


dira cui quelli commessi col mezzo della stampa, 
btutti quelli preveduti dalle leggi sulla Guardia 


* Nazionale, le contravvenzioni alle. leggi ced ai re- 


i colamenti sulio sinto civile, le contravyeuzioni sulla 
ienccia, allo leggi forestali è alle leggisui pesi cele 
i inisure e tutto le contravvenzioni punibili con 5 
i giorni di carcero 0 con multa fino a liu 40. Lo 
stesso decreto contiene analoghe disposizioni per Ie 
| provincie Vonete e di Mantova. ll decreto sopprime 
i tutti 1 processi pendenti nelle provincie Venete e 
ili Mantova per contravvenzioni alli finanza. 11 de- 
Feroto condona le pene pecunitrie è d'altra specie 
jincorse e non pagate in tutto il regno per con- 
Btravvonzioni alle lessi sul registro e bollo. I de 
l creto nomina a Senatori: Prospero Antonini, Bel- 
lavitis, Iianchetti Giuseppe, Alessandro Carlotti, 
i Gio. Cittadella, il Vascavo Corti, Girolamo Costan- 
tini, Giovanelli Giuseppe, Giustinian, Michic] Luigi, 
Francesco Mmiscalchi Erizzo, Lodovico Pasini, Luigi, 
Revedlin, Agostino Sagredo, Strozzi Lnim, Teechio. 
Panpuostz 4 novembre, — Sua Maosti, l'Impera- 
torce giunse alle ore 8° antimeridiane da Josepl- 
ditadt in Kimppriitz, si portò immediatamente dalla 
stizione per Wschestar e Nedolist nella eliesa sul 
colle di Clum è ritornò da là per Problus e Kuk- 
lena nella fortezza di Kéniggrità. Sna Maestà fu 
ricevuta testosamento, visitò l' ospitale e parveceltio 
case, Il desener ebbe luogo alla stazione. Dopo 
le 2 seguì la partenza por Pacdubita dure la Mac- 
sti Sua si fermò civen un'ora. La notte passerà a 
fUirudim. L'imperatore donò 7000 fior per glil 
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abitanti del distretto di Kiéniggrità che soffersero 
in seguito agl' incendi, 5000 fior. per quelli del 
distretto di Nochuditz e 1000 fior. per ciascuno 
dei idistretti di IRossnità è Dobraschka, 

Viva Go novembre, -- Kn articolo della [Nirare 
Abridtpost intorno alle riforme «dell'esercito mette 
in prospettiva lobblizo generale di prestare so 
vizio militare, mdi V introduzione dei muovi fi ili 
che si caricano dalla parto. posteriore,  semplitica- 
zione è tilorma nel sistonia di contabilità, un nunva 
sistema di promozioni, riorganizzazione dello  sta- 
lo maggiore ce varie misure di risparmii. 

Berio no norentbre, IT neoletlo invinto anstriaro 
conte Wimpffen ebbe nel pomeriggio di ops: un 
udienza da 8, M. il Re, nella quale ebbo 1 onore 
di presentare le sue credenziali. 

Il tribunale della Camora confermo la sentenza 
del tribannie civico con cni Twesten venne assolto 
nel suo processo pel discorso tenuto nella Camera 
sull ammimsetrazione della giustizia. 


Fipeszi fi, — Ricasoli parte stumane per Vene- 
zia. 

Torso — La Deputazione Veneta è partita jeri 
sola. 

Bruno 3. — I Ministro dell'Austrla Wimpiten 


presento le sue credenziali. La (Corie di seconda 
istanza confermi la sentenza che mette in Bbertà 
il deputato Twesten, 

Pago fi -- La rivista delle truppe fu briltan- 
tissima. I imporatore passò a cavallo mmanzi alle 
truppe cho poi sfilarono innanzi all'imperatore cd 
all imperatrice ; vivissine ncelainazioni. 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Mezzogiorno. In questo  publo tnlte le 
campane della esta suonano a lesla tulte le 
vie si coprono di bandiere, Ognuno saluta len- 
(rata del Re nefla libera Venezia. 

Nel gridare Evviva n Venezia Evviva al Re, 


i popolo dice a Vittorio Emanuele: Sire! ora 
au Roma! 
Teatro Minerva. -- Siamo lieti di poter posi- 


tivamente annunciare, clic nella prossima suttima- 
na avrà luozo in questo Teatro la prima rappre- 
sentazionie della praudiosn opera La hello 18 Ma- 
schera del maestro Verdi Sappiamo a tal uopo 
sentturati, ia signora Clotikle Hiauchini (Amalia) 
Luigia De Lonti {Pagzio} Vittoria Pierotti {Indo- 
vina) urico Giusti {Conte Riccardo} Spalaggi 
Girblamo fMunato), 

Inoltre possiamo assionrare che l'appaltatore 
sicnor Giovanni Vonuzzi darà nell'occasione della 
venuta del Re, us grandioso veglione mascherato. 


Sui Maesti con deercin 4 Novembre ha nomi- 
nato cavaliere dell''online Mauriziono, il Sindaco di 
Udine tGitseppo Giacomelli, nonche il consigliere di 

ein» t ui :. r : n 
questo R. Trib. Nob. Giovanni Vorajo. 


Sur Daniele £ Novembre, A festeggiare la pro- 
sentazione in Tormo del plebiscito che rafferma 
solennemente la compiuta unità d'Italia, il signor 
Daniele Rieppi chbe i) iclico pensiero di far ria- 
prire oggi la bottega di cattà nei locali terreni 
della sun casa, decorandola del titolo Caffe nuzio- 
nate, 

Lo preti a nuovo dipinte, gli eleganti addobbi 
e le graziose moluiglio, montre danno saggio del di 
ini buon gusto, offrono a San Daniele un callé, che 
farebbe bella mostra in una città, nel tempo stesso 
che, a cavaliere delle duc strade maggiori, è col- 
locato in uno dei più hei punti di questa  bellissi- 
ma torra, 

Poscia eletto, sotto la presidenza del Sindaco, le 
‘atiche della guardia nazionale, conveme sul inogo 
quanto di cletto offre San Dunioje, abbellito il con- 
vegno da graziosissimo Signore o rallegrato dalle 
melodie della banda, 

Vu una vera festa di fnmiglia è dobbiamo essere 
erat al sig. Iteppi cho tolse così ogni screzio de- 
mvalo dalla vepentmo cliustra offrendo in pari 
tempo ai Sandanielesi im luogo di geniale ritrovo, 





PALAIA TRA: 


Naufragio dell' Evening-Star. —- Il battello a 
vapore. Iosning-Stur, onpitann Knapp, aalpava di 
Nuova: York per Nuova-Orleans subito 29 settem» 
bee a tre urne e tuezzo dopo incezzugiorno. Esso 
sveva 1 bordo circ 300 persone, Ira te quali una 
compagnia «i artisti demnmatici sentturati per 
Nuova-Orlegns. In questa compagnia si trovavano 
molti artisti trancesi giunti recentemente dall' Ha- 
vro. Nel imomento tiella partenza il tempo era dolce 
e piacerole; la brezza era frosca e ringagliardiva 
li speranza d'una corsa rapida e fortunata. A 
hordo tutti erano allegri e pieni di vigore, per cui 
rave volte un viaggio si era incominciato sotto mi- 
eliori auspici. Tutti i passeggieri crano sul punto 
quando si sorti da Nuova-York e quando il bat- 
tello passò i Narrows fu con un sentimento di 
piena fklucia che ciascuno salutava le rive pitta- 
resche di Long-Island & di New-Jersey, 


In questo momento daminava un vento forte di 
levanto che ngitava il mave e faceva fortemente 
ondulare lr nave. ALL indomani, domenica, il vento 
cadette ed il mave si calmb. I 1." ottobre si su- 
però il capo Fiatteras, tanto temuto, cou win tempo 
magnifico; ma il martedì 2 ottobre Îa giornata 
incomincio con una forte brezza estestid-est è con 
un mare grosso; verso sera ln tempesta si dichiarò 
e prese ben tasto ie proporzioni di un uragano. 


A mezzanotte il mare era furioso: VT Eseatige 
Sfar cra sbattuto od ondeggriava come una festuca 
di paglia. La situazione diventava rmminacciosa, delle 
onde enormi invadevano la nave e portavano via i 
fine tambiri allo ruote; T aequa entrava a torrenti 
nella nave e vi cresceva; lu inquietudine cora ge. 
nerale; le donne sopratutto assedisvano di dimande 
gli ufficiali ed i capitano, il quale si sforzava di 
cnlinare i lovo timori. 


Il vento sotfinva con sempre maggior violenza : 
il mare diventava sempre più grosso; le nubi ag- 
slomerato in una massa compatta sembrava che si 
ampoggiassero sulla nave; la notte era orribilmente 
scura; gli ufficiali, l' equipaggio erano preoccupati 
e si preparavano evidentemente per qualche. cosa 
di decisivo; finalmente il terrore fu al colmo quan- 
do il capitano ordinò che le donne fossero chiuse 
nelle cabine; era una grande battaglia cho stava 
per combattersi, era il bastimento messo in istato 
d’ assedio dagli elementi. Si eva in quel momento 
& 240 miglia nord-est dagli scogli di Matanilba, 
a 180 miglia dalla terraferma. 


Verso tro ore del mattino, P uragano era scop- 
piato con una violenza inaudita, La catena del 
timone da Jato trilomlo era uscita dalla sua pul 
leggia e non manuvetva più; torrenti d' acqua inon- 
davano il bastimento 6 vi si ingolfavano; i vetri 
della stanza della macchina erano stati sfondati, 
i forni invasi dall acqua sì estinsero, fu riscaldata 
la macchina sussidiaria ma ne scoppiò un tubo ei 
non chbe quindi più moto; m conclusione l Eventng- 
Star senza ruote, senza timone, senz vapore, senza 
nulla insonima per sostenerla o dirigerla divenne tra- 
stullo impotente del più spaventevole uragano che 
sinsi mal visto scatenare in quei paraggi, Da quei 
punto tutto era perduto. 

Erano cinque oro del manttino; il capitano di- 
chiarb ni passasgieri che invano erasi fatto tutto 
quanto era umanamente possibile di fare, che le 
pompe cerano paralizzale e che per alimentare un 
bariamo di speranza era necessario cha ognuno EI 
ponesse all'opera, non per impedire al baltello di 
nrulragare, ciò che ovnul era impossibile; ma per 
ritardare almeno di qualelo istante | inevitabile 
catastrofe, iu allora non vi fu più distinzione nè 
di sesso nò di età. Uomini, donne, ragazzi con quel 
corraggio che dà la disperazione, colla forza che da 
il supremo istinto della propria conservazione, si 
posero all’ opera impossibile di vuotar la nave del- 
lacqua cho di minuto in nunuto montava più alto 
nella cala 6 negli intervalli che separano il basti- 
mento spazzuiido via tutiu sul suo passaggio allo 
interno come al di fuori con un rivolgimento irre- 
sistibile che atterrava i lavoratori 0 li cacciava l’uno 
dopo l altro dal loro posto. 

Durante questo tempo il capitano dava ordine 
di seloghere le imbarcazioni ma era impossibile di 


Lal *» 


metterle in mare: le onde le prendevano e Ie pre- 
cipitavino siti finseli o sul ponte del bastimento, 
Patti voleviimo gettarvisi dentrò con furore e vi Èi 
avvinglhiavano prima anche clic fossero lanciate i 


» CGA, 


cgassoro in pozzi, tatto ipuella che non era affondato 


nessa, urtamlosi, spingendosi, frangendosi l'un com- 


cqrresti puoiettili imosiruosi, nomini, donne, fanciulli 


cose, l'altra conteneva presso poco tanti uomini 


Sornandyna, 


do mie membra contro le schieggie pungenti di quel 


‘di cetito crenture cho si contorcevano 


ia confusione era al colnin, ciascuno fottava per 
sè e le strida si lrammischiavano ul inugrire della 
tempesta. Il bastimenio si affondava. Le denne si 
spogliavano delle loro vesti e nou ascoltando che 
it loro tervore 81 gettavano nelle onde spumanti 
che ribullisano intorno. Un'altra ora si era pas- 
sula m questa lotta suprema. I’malmente a sei ore 


TY Oeeano inttn guanto sembrava che si sollevasse 


in'un sol maroaso, il lastimento si piegò su d'un 


‘fianco, # enorme montagna erollò tutto ad nn tra- 


to; era finito, l' Aveniag-Star si inabissòb e con lui 
tittte quelle creature umane di eni non dovea ru- 
stare cho qualche triste nvanze per raccontato il 
ilisnstro. 

In questo punto incominciò una scena cho nes- 
sun penna saprebbe duserivere,  uessuno peunello 
saprebbe dipinzero. Le imbarcazioni  crano sparse 
un eda e vagavana vuote, capovolte o piene di 
acqua; frantumi d' ogni specie, tavole,  praiconi, il 



















ruotava intorno formando come una zattera scon- 


tro l'altra, un vuro caos di rovine che si morova 
geitato a futta forza dal vento e dall'onde e Îra 


che sì attaccavano qua e là ed erano schincciati da 
questo cozzo continuo, du questo turbinio della di- 
strazione. 

NAmdimeno due di queste intbarenzioni erano state 
vaggiunte da tecni sventurati che erano riusciti n 
riparatinsi ontre. L'una era riempita da uomini 
can nr so) donna fra quelle che appartenevano, a 
quanto si crede, alla compasuia drrinmatien fran- 


quante donne. Tutti erano pressochè nudi ; il mare 
uni aver cento in nulla della sua furia. Ad ogni 
miomente le imbarcazioni sì piegavano e perdevano, 
au ogm momento qualcuno di quegli infelici ehe vi 
st erano rifugiati. Alla notte seguente il venta - ce-' 
«lette quanto basta per potor innalzare delle. vele: 
improvvisate o furono queste ue imbarcazioni che: 
furono salvato; P una tn incontrata e raccolta il 
giorno 2 dalla barca L/eefasiagi TP altra giunse a 


‘ Raccontne degli episodii è attemmare V ervore di 
questo drunmma, pure ve n'ha che non possono us-- 
sere pussuti sotto silenzio, essi sonno numerosi e tutti 
sono terrtbitr. 

Heco in quali termini uno dei superstiti, Il sig. 
ifarris, racconta il suo miracoloso salvamento. 

» Uomini e donne vagarano qua e là aggrappati 
‘a tutto quello cite avevano potuto raggiungere. Lo 
luro grida erano soffocate dal muggito del vento. 
lo aven preso una favola ma la dovetti abbando- 
nare per non essere schiacciato du altri frantami 
che si movevano intorno, Un momento dopo mi 
passò innanzi un pezzo della cabina, mi vi avvitio- 
chiai ma ne fni strappato dieci volte ed altrettante 
ho dovuto riconquistarlo lacerando le mie mani è 


frantume. Lotta per tal modo duo o tre ore. Dai 
mio promontorio fluttuanie poteva di quando in 
quando dominare tnita la scena. Ho veduto una 
specie di piatta-forma costituita da unt porzione 
del ponte rotto sulla quale erano ammucehiate più 
in tutto le 
attitudini della disperazione. 

Un imbarcazione colla chiglia in alto mi passò 
n quacle distanza; in allora abbandona il mio 
asilo e in raggiunsi a muoto. Molto persone vi si’ 
ioenovano attaccate, fin le mitre il compuatista Atlen, 
La rivolgemmo e vi montammo dentro; eravammo 
in dieci, Non potendo m:iuovrare restammo tutto il 
giorid sul luogo del disastro ; alla sera lo perlem- 
ano di vista, Eravamo restati Iunshe ore immersi 
nell’ acqua marina; Ia sete cominciò a tormentarci. 
Alti bovettero dell’acqua salsa nia se no trovi» 
rano ancor peggio, altri bevettern le Toro prine è 
n° ebbero qualche solliuvo. 

s Un nomo ci passò vicino appoggiato ad nu 
remo; lo prosimo a bordo con noi e così abbiamo 
vato dn modo di gavernare la barca. A otto oro 


era 


Gevenfe responsabile, A. Cusio 
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di sera noi incontrammo 1 alter imbareazione nella 
quale era Il secondo lnogotonente con nove nomini; 
nuti nella notte ci perdemmo di vista e nel mattino 
del 3 fummo raecolli dal brick norvegio Fireticig. 

» Durante il tempo che noi erivarno nell'imbar- 
gazione una giovane donna francese dell'età di 
ciren 15 smi si aggrappò all'odlo della sponda 
e vi restò Unrante varie ore. Tre volte noifabbiamo 
rovesciato e tre volte soppe anch' essa riprendere 
il suu posto; alla quarta era troppo debole e ssom- 
parve: no) stessi cravumo troppo sfiniti per soc- 
corverlo, Tutti eravamo più o meuo feriti è 
l'acqua salsa rendeva le noste ferite orribilmente 
dolorose. 


» Jun iu guesta medesima imbarcazione che stava 
il capitano, Quattro volle vi runontò dopo altret- 
tante volte che la barca cera stata capovolta; da 
ultimo un pancone Îo colpì nella testa e lo uccise, “ 

LEeco un'altra scena dolorosa di eni fu vittima 
uno dei neîbtri compatriotti: nel momento ih cni 
si capovolgeva una cdi quelle imburenzioni vi ebbe 
mna lotta terribile fra i naufraghi per rimontare 
a bordo. Un fuochista ed un francese si sono tro- 
vati in conipetenza: ii francese gridava incessante- 
mente: mia moglie, min moglie, 10 Po perdute. 
fiuesti due uomini gl presero corpo a corpo, ma 
finalmente il tuocltista rinseì a svincolare una gum 
ba e diede un ealcio nel petto all'altro. che fu 
inghiottito. 

Noi terminiamo, registranilo questa testimonianza 
ehe troviamo nel racconto d' uno del sopravyissuti, 
M coraggio e la calma che furoito inanifestati dalla 
maggior parte dei passeggeri, dalle donne. cone 
dagli vomini, meritano uma vera ammirazione, 
Quando la macchina fu invasa dall'acqua, le dome 
sì BON Inesse con mm coraggio grandissimo a ten- 
tare d' impedinue il progresso con tutti i mnezzi 
possibili ; avevano gettato via tutti gl' Indumenti 
che potevano impedire i movimenti : orologi, anelli. 


‘meraglini, pietre preziose si trovavano sul ponte 


da ogni Jato, € von ui mormorio, nun nu'esitanza. 
Avvi un altro da asgiangere ni salvati. Un uamo, 


Jl primo luozntenente, nominnto Gmoaldshy, è giunto 


a Maypert Milla. sulla costa della Liorida, avendo 
abbandonato il sito del naufragio. con ww imbar- 
cazione picua di donne, Ma svonturatamente quo- 
ito novello incidente non fa che aggiungere un 
altro episothio omibile alle scene deplorabili che 
noi abbiamo dipinte. Tutte queste disgraziate pe- 
ritono, prima d' nver riveduta da terra, mncito due, 
che morirono in vista della riva, a due passi dalla 
loro salvezza, al inomento quasi di sbarcare, Queste 
due sventurate, Annìe, di fhode-Mand, e Rosa 
Howard, di New-York, erano. impazzate per l& di- 
gperazione, la inme c lo spavento. Esse sono ca- 
diuto o si son gettate in mare: l'una di esse fu 
divorata dal pesci cani, I° nomo solo giunse a terra 
merto a netà, È una lettera di Savannak giunta 
ivi }'aftro, che parte questi particolari desolante. 
(Qual triste istovia! 

Triste istoria ctfottivamente, nella quale tulto è 
sinistro e nou si trova una sola consolazione. 

Di mano in mann che si vengono a conoscere le 
cose sembra che la desolaziono si aceresca, ed ap- 
pare sempre più dubbio che VP Lvening- Star fosse 
abbastanza solido per offrire tatta la sicurezza de- 
siderabile. 

(Dal Corriere degli Stati Unità 
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IL LIBERO PENSIERO 


GIORNALI DI RAZIONA SLISTI 
COLA COLTANGAZIONE 
ili Filippo De Boni, Maro Macchi (deputati al 
Parlamento nazionule) 
Miron, d, Molesceltott e L, Stefanoni, 





(iuesto giornale, specialmente destinato n com- 
lattere la superstizione ed a propugnare eli im- 
preserittibili diritti della vazione ninaua. fa per | 
sentenza dello scorso aprile, vietato nel Veneto 
dall’ I, R. Tribunale Provinciale di Venezia, siccome 
castituente il crimine coutemplato dii && 305 
1226 del Godice Penale austriaco di offesa e per- 
turbazione della religione! 

Di napulia: 

. Esce tutti i giovedì in un fascicolo di {G pas. 
in-8 gramle con copertina. Abbonamento annuo lire 
nove, semestre e frimestre in proporzione. 

Per abbonarsi si manda l'importo d'abbona- 
mento con vaglia. postale 0 con gruppo a mezzo 
ciligenza {franco) ni tipografo editare Francesca 
Gareffi, Vin Larga, n. 89, Milano. 





rr 
Di prossima pubblicazione 
iu Torno dalla TIPOGRAGIA di VINCENZO BONA 
via Carlo Alberto, I 
EDIZIONE SESTA 
NOTSCOLMENTE AUCRESUHITA EL GMBNSATA DEN 
CODICE 


Uhiat 


GUARDIA NAZIONALE 


contenente 1 testo 
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delle Leggi organiche e modificative di essa 
o di tatti i relativi provvedimenti 
con commenti sotto ‘ogni articolo delte mudesini 
Im emo sono pure compendiate la giusispradonzi 
dellu Corte di tassazione di Torino, le decizioni 
inimisteriali ed i pareri del Consiglio-di Stato, colk 
correlazione ilelle Leggi recentemente publicate, non 
cho degli articoli fra loro, e cow quelli della Leg 
francese del 22 murzo 1834, per il Cav. ed Avv. 
EDOARDO BELLONO, 
Un volume di circa 600 pagine in:8. col relatieli 
Z'igurino delle divisa 
e coplosissiomi indici delle snagicrie. 
OUVERA 
dedicata a S. A. R. il Principe di Piemonte 





Prezzo L. fi5O franco pec Lutto N ltegno cralro vaglia postali 
o con varta-monetata ib lelleca race, 


re 370) ir 
È; i 


VTUARIO 


SINOTTICO POPOLARE 








Della riduzione dei pesi, per liquidi e solidi, mid 
sure lineari, di capacità, agrarie e geografiche, i 
uso nella Provincia del Friuli e dei paesi limitroi: 
coi pesi è misuro metrico-dochuali iu corso nei 
Rogno d' Italia 


CON RAGGUAGLIO 


delle valute, pesi e titofi delle varie monctp 
italiane ed estere 


COMPILATO DAL 


GIACINTO 


RAGIONIERE 


FPRANGCESCIHNIS, 





Si vende in Udine dal Librajo Paolo Gaumbiera$ 
1 
al prezzo di c, 65 it, pari a s. 26 v. 2. : 


Direttore, Avv. Mass. VALVASONE 


= igazi 


LANA, 


